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ÀI molle umido grembo 
Spargea V Aurora pillai di frefca , e pura 
Preziofa rugiada un largo nembo, 
I fioretti allattando, e la verdura; 
Quando quel fomrao, alto, immortai, poflente 
Spirto motore, che mente è del mondo 
Da me partimmi, e per fentier fegnato 
D'aurea ftrifeia di luce a fc repente 
Trafremi, e mira intorno, 
(Mi ditfe,) o figlio. Io quefto ampio, rotondo 
Orbe rnobil , che Terra, c Ciel s'appella 
Formai per l' uow; quà 1 auree ftelle in giro 
Rotai : là ricca , c bella 
Porta, al fol, d'auro ajerfi; e di zaffiro 
Qui ne pofi a^tra, o?e aquilon fi verte 
Di nembi tuffai, t à* ofxidc temperie. 
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Per lui fu ferma, e falda 

fiale locai la terra in lance appefa, 
£ l'aria eftefi, che or gelata or calda 
Or denfa folle or di vapori accefa; 
Quà dei fuoco la fede, c là dell'onda; 
Quinci le piante, e quindi i bruti oflerva 
Per lui diftinti in tante, e varie forme. 
Ma quai cofe or rammento / e chi da immonda 
Creta il traffe, e conforme 
A me imago gli imprefle, e la conferva? 
Chi a morte il tolfe allor che la divina 
Santa mia Legge infranfe? il sà di Giuda 
L'alma Città Reina, 

£ tu Golgota il fai, che Tempia, e cruda 
Morte mirarti. Or quale avrà maggiore 
Dono per l' uomo il mio non Tazio amore ? 

Qual maggiore avrà dono? 

Odi, paventa, e trema. Io grande, io forte , 

10 rie de* Regi , e che fon Quei che fono , 
£ a tutti impero, e che do vita, e morte, 
Eccomi in cibo all'uomo, eccomi afeofo, 
£ quafi in apparenti fpecie avvolto 
Gran Sacerdote, ed Odia falutare, 
Convitator, Convito, Amante, e Spofo . 
Purché ad amarmi impare - 

L'uomo ingrato a me fol , vedali accolto 

Dal £oito l'immenfo, e Aia fofpeio 

Dal fuo fubietto a' cenni miei lontano 

L* Accidente, ed cftefo 

Quegli non fi a che è Corpo, e Corpo umano j 

E refti efaufto di mia eterna Effen2a 

11 Poter, la Bontà, la Sapienza, 

Par- 
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Purché ad amarmi apprenda 

Venga beva il mio Sangue e nudra e pafea 

Del mio Corpo il Tuo corpo, e ornai comprcnd 

Sua forte, c a nuova vita in me rinafea • 

Ma, o tradita mia fpeme! «eco, che ingrato 

Tant'egli è più quant' io più l'amo, ed ergo. 

Mira com' altri il gran Mtftero impugne 

D'armi crudeli, e fi diverfe armato; 

Altri gli infiliti aggiugne 

Al mal concetto errore, e v'ha chi il tergo 

Da me vìllao rivolge, e me non cura. 

E chi fin ofa alla gran Meofa augufta 

Sedere in veftc impura, 

In vefte d'atfc orride macchie onufta. 

Ed io pur foflfro? or perch'io fono Amante 

Vorrò che fica d'amor le leggi infrante 2 

Ah non fi a no non fu; 

Che per volger di fecoli non langue 

Il Braccio mio, ne Tua potenza oblia: 

Giuro per FEffer mio, che ftragi , e fangue 

Pioverò fugli infidi, c offefo Amante 

Tanto gli infeguirò quanto gli amai. 

Farò che il fuoco, e il ferro tor gli uccida; 

Ed or di nembi cinto or fulminante 

Farò, che Taer di Arida 

Empiano indarno; e fapran gli empj ornai 

Che irritata Bontà madre è di fdegno . 

Tu vanne, ed alto grida, e di ch'io fono, 

Io fon che irate tegno 

L'alme tra fe difeordi, e arme arme tuono. 

E tu m' armi, o tremendo, o gran Convito 

O mal noto 5 o mal villo, o non gradito. 
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Difle, e di lampi mìflo 

-Segui fuot detti alto rimbombo orrendo, 
£ per me por non fu più udito , o vitto. 

10 qual reflaflì al rifuonar tremendo 
Del divin labro, e ai minacciar fevero 
Dica), fé fallo, il cuore: io fa che appena 
Dopo tre vani sforzi a! fin tremante 
Snodai la lingua, e diflfi . O grande, o vero 
Giove, che col fembiante 

Tuoni, e che in un fei Punitore, e Pena, 
Se il pecoator converfo vuoi non morto 
Sciolti in pianto or ci mira, e ci perdonar 
Da mar di doglia aflorto 
Mira il cuor n'offro, e vita por ci dona» 
Che fe morti ci vuoi, morrem , ma vinti 
Morretn dal duolo > e dal tuo amore eftinti. 

* 

Ecco d'Inni devoti 

.Rifuonar le contrade e bronzi e (quitte 
Ferir le ftelle,"e a Te fra preci, e voti 
Salire arabi fumi: ecco fra mille 
Sacre facelle e mille, in lungo, e grave 
Orditi difpofte, ir trionfante intomo 

11 fagro, augufio, immenlo, immortai Dono. 
Mira quat oc! tuo Sangue e purghi e Uve 
Sue colpe, e a lor perdono 

Supplice implori io così faufto giorno 

Il Popol fido: or qual n' avrai tu loda , 

Se il Popol tuo, fé il Popoì tuo più culto 

Per te s* eftingua , e goda 

L* Inferno a danni fuoi eoo empio infulto? 

Volea più dir ^ quando fereno il Polo 

Rifuonò da fioiftra > io caddi al fuolo, 

spi- 
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le ubi tttum una totani emisi /» parte latcnttm 

rarvo Amor immenfum cUudit in orbe Deum 

■ ■ 

Codi delie lai unaomnei menfa minifirat^ 

Omnei CoelUuum dai cìbut unui epei. : 

• ' - j .. . . * p 

Hut age , anhelantem fi quem dìftordìa turbati 
■ ! Mìtia fi fumi potuta, patti erunt; 

Hut age , Cimmerìac fi quem invoherc tenebrata 

Fulgida fi fumti potuta, lutìi erunt^ 
i ' - » . 

H** agf , Jactbaìh fi quem timor occupai Orti, 

Potuta fi fumé t /auffa, faluth erunt; ;* 

•• à 

Bue age , ptrcufftm boftiUi fi quem opprimìt ira \ 

Fortia fi fuma potuta, turrìt erunt. 

ti . ■ . . . . • 

• • • • «s. 

Hit eunffìi dat tunffè liberti , dat femper , & ultr9 
$t in fi cium , in pretium, in praemia donai Amor . 




A 4 ' CAK< 



Digitized by Google 



«e 8 y& 

CANZONE //. 





Lme beate, e belle. 
Che l'impura, rubelle 
Babilonica Circe, e l'atre, e nere 
Legioni fugafle , 
Vincefte, debellarle; 
Onde ora io Ciel foavemente altere 
Calcate l'auree ftelle : 
Chi fia, che in non men cruda afpra tenzone 
A noi pur offra, e done 
Armi di eterea tempra onde dell'empia» . \ % 
Moftra crude! far memorando fcempio ? 

antistrofe h t 

(1 . • • ** . 

S Ulle Pierie Incudi # v 

Brandi ti forma, e feudi, 
V'ha chi mi dice, onde troncar le fera 
Orgogliofa cervice 
All' Ofte infultatrice. 

Evvi chi aggiugne ancor; l'immonda fchiera. 
De' folli amici efcludi 

Dal tuo conforxio, o Figlio ; ah quanti a morte 

Guidaro infide feorte ! 

Ne attender lor falfa pietà; che viene 

Più grave il mal, che più fomiglia il bene 

BPO- 



Digitized by Google 



E P 0 D 0 l 

" » * . 

I 

A non meri pio coniglio 

Talor m' appiglio; , . 

E per gli occhi il qemico il varco chiudo; 

Che ov'ci nel cuor per gli occhi ha pofto impero 

A vietargli il fentiero 

For2a non vai ne feudo. 

Volgo talor le fpalle, e interno influito 

Fuggi, mi .dice, e fol fuggendo hai vinto 

STROFE 1 L 

Ma bene a! fin m* avveggio, . 

Che ceder deggio, 
: » '. Se d' alt r' arnii non feendo armato in campo : 

Poiché falange infida 

Meco in me (ietto annida, 
. Contro di cui non vai riparo, o fcampo? 

Ma qual dall* alto feggio 

Voce udir parrai l o forfennato, o ftolto 

Io vel miftico avvolto 

Quei tu poffiedi, al di cui cenno intenti 
^ Vegliano armati i Cieli, c tu paventi? 

^ ANTISTROFE IL 

Qael vivo Pan del Cielo ~ 
Che fotto bianco velo 
L'immeofo accoglie, e l'infinito afeonde 
Tutta ti yerfa appieno 
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L* Onnipotenza in feno, 4 

£ quella te eoo Dio mefee, e trasfonde. 

E tu Torrido telo 

Temi di fchiera a tuo foraggio imbelle? 
Che ponno alme rubellé 

Contro chi ha in guerra al fianco Tuo la gloria 
£ arruolata al Tuo foldo ha la vittoria/ 

. fi P 0 D 0 II. 
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Ah viva il grande, il forte c -„ I 

Cibo, che in faccia a morte 
Fa immortalmente trionfar la vita: 
Viva il gran Cibo, che i nemici io guerra 
Urta, diflipa, atterra; « * 

Su fu l'Alma fmarrita 

Con lur conforta , o figlio, e *l raoftro orrendo, 
Formidabil , tremendo 
Ardito incontra, e il rovefciarlo al fuolo 
Altro non fia, che no punto, ua punto foto» 



H E N D EC A SI LL A BUS. 
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j f| Vìi ejì quod petttis caduca vota ? 

Quid eft quod petìtis mi/ella corda l 
Opus fecìt t/fmor novum , novamque 
Rem m;randam bodiernac bonore luci: 
Fu/co fantfa Vìdei operta panno 
"Devoto Jibì laeta monjìrat Orbi y 
^Dum calìgine lucida corufcat\ 
Qua vlftrix agìtans tropbéta in boftei 
Sabaffos Ercbumque Tartarumque 
lo ter plaudit ovans io trìumpbox 
Edofta barmonico melos Qlympo 
Sollemni iacrepitans canit metallo; 

„ Cui numquam fimilis *Diis , ne c umquam 
^Par mortalibus incide t . t recent a 
Vel fi fecula mille voherentur % . 
Et mille altera > & bine fecunda mille : 
Rem^ quae Coelituum facit beatot 
Cboros , afatim & explet una ; rem , qu* 
Immen/am Sapientiam. attuo Amorcm 



«( 11-»* 

Yracfcripto ve fot orbe limitavi! ; 
V(em\ quae contine! > occupatque totam 
Imo e/i ipfa ubi vii in omni in una 
Tota: parte Deui^ fuifque totam 
Sub /aero Cererifque ncftarifquc 
Feeie legnine fliis , deditque 
Grato wunere àuìeiter fruendam. 
Cum dive: , fapicni , potetti fie una 
Kefcit , noe vaici , aut babet quid ultra 
Donct , dlvhlat 5 & bau/la ab imo 
Fundo aerarla fu die ut bonorum 
Vitato: pretio^ atque liberali 
Plcnos foenore Grati* efficaci: 
*Noi in partem opcrum darci faorum 5 
Sublime/quo Poli in finu referret . 
Cui Menfae Aligerum tlmet , pavctque 
Geni accumbere , ve/Ira nullui bonor 
Quatit peffora, pabulo hoc refc&is , 
Divum concilio federe , eaflii 

* 

Ve/ci earnibui innocenti: Agni l 
Quid eft quod pctitis caduca votai 
Quid eft quod petìtii mi/ella cordai 
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Ornando al mio pender come s'intendi 
L'eflere in uno e circoferitto e imraenfo, 
Ucftet parte, che iHutto in fé comprendi, 
L'effer vero uman Corpo , e non eftenfò . 



Cibo com' effe r può, cui non offenda 

Divifioo di parti, e che comprenfo 
In due vere foftanze in petto (benda 
Tutto d'ogo' noni.; fia quelli amico , oinfenfo? 

Ma veggio ben poiché il si baflb, e corto 
Volo erger tento oltre Tuman confine, 
Che ove non lìce il pender mio trafporto; 

» 

Quindi odo fuon, che a ragionarmi prende, 

Credi, e qui ferma; in le alte Opre divine 
Più fa chi molto crede, e meno intende. 
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le ubi jam veri fuerat fubjlantia panis , 
0 mirum ! Qmnipotcns mtne Deus ergo latet * 

■ 

Credam^ dum monjìrant penitus contraria fenfusl 
Credam y dum ratio- tertior ipfa negati » 

51 cerno > monftrant oculì terum apre panem.; 
& ^ landa cani pattern , fent io quid fapiat . 

Or * ijjp tantum àie end a ejl panis imago l 
Uodc > quit bèc ì fa ab fa docet alma Fides* 

Credam ergo ; at dicam fenfut errajfe f fatebor : 
Namque bic eft ubi non faÙitur una Fides. 
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SONETTO IL 



O, che non cape In intelletto umano 
Com'fJomo , e Dio lì celi , ove fembianza 
E' Tol di pine, e don fealifoftanza : 
Mifteroèqucfto aflai fublime, c arcano; 



E ben di ciò filofofar pufc iovano 

L* uom , che è pieno d' crror, pieti d' ignoranza; 
Che moftrar qui nel Tuo faver fidanza 
Paio)! ardimento temerario , e iafa 



• - • • , ». . -'. • \ .; 

Perciò dico umiliato al mio penfiero; \ 
Cne dove tutto oprar. debbe la fede, ; 
Ragion non vai, che ci difeuopra il vero: 

Ben fa chi nulla intende, e nulli vede 
Dell'alto impenetrabile miflero, 
Se con faggio ignorar venera , e crede» 
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PROTESTA. 

• * 

t 9 

A in quelli Componimenti , hanno per oggetto la Ve- 
de vi fijpro certe efpreffionì , che credute poc*giuflc 
potettero forfè offendere la delicatezza Cri/liana , F Au- 

• tori Seguitando gli Efempj de 9 gran Mloefiri fi dichia- 
ra y ebe la bellezza della vera Vocfia^ non può % ne i 
abbicata a feguìtarc il rigore de i termini fiolaftici f 
ma devo firvirfi della fisa libertà per megli* porre la 
veduta è Ari Lumi. 
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